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Giornalino scolastico della scuola secondaria di primo
grado di Cadorago

 
La redazione

Eccoci con il nostro terzo numero del giornalino, come sempre
ricco delle nostre attività che in questo numero sono dedicate
soprattutto ai lavori di riflessione condotti nelle classi in occasione
del Giorno della Memoria. 
In questo numero, inoltre, troverete una novità. In alcuni articoli
vedrete un QRcode che, inquadrato con un lettore QRcode del
vostro telefonino, vi rimanderà ad un sito in cui sono presenti
alcuni nostri lavori o a siti di particolare interesse per la
consultazione.
Stiamo vivendo un periodo carico di tensioni a livello
internazionale che suscitano in noi grandi preoccupazioni ed ansie.
Speriamo che tutto si risolva nel migliore dei modi e che trionfi il
buon senso a servizio della pace tra le popolazioni.
Vi auguriamo una buona lettura e arrivederci al prossimo numero.
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Lunedì 14 Febbraio la nostra Preside, Barbara Pintus, ci ha ricevuto perché le abbiamo chiesto
di fare un’intervista sulla tematica della scuola e della gestione dell’emergenza Covid, ecco cosa
ci ha risposto:

1. Lei si è trovata a fare la Preside proprio nel periodo in cui è scoppiato il Covid. Come ha
vissuto questo momento?

Ho vissuto questo momento con l’intento di proteggere la scuola la comunità educante, i miei
alunni, i docenti e tutto il personale scolastico

2. La gestione del covid a scuola è stata davvero dura: quanto è stato difficile impostare le
comunicazioni, le regole, la dad e le quarantene?

Ha richiesto notevole impegno durante la domenica poiché le regole anti-covid uscivano anche
durante i giorni festivi.

3. Quali conseguenze pensa avremo noi studenti per questi lunghi periodi di distanziamento,
dad, lezioni in presenza, una parte di classe in presenza e una parte di classe in dad? Quali
pensa siano i vantaggi della dad, se ce ne sono?

Penso che agli alunni sia mancata, in questi anni di covid, la possibilità di realizzare una
relazione in presenza costante con i loro docenti.
Il vantaggio della DAD è stato di consolidare le competenze informatiche e digitali sia degli
alunni che dei docenti.

4. Quest’anno agli esami torneranno gli scritti: cosa ne pensa?

Sono favorevole al ritorno degli esami scritti, poiché credo che la scrittura sia una forma
importante per porre ordine e senso logico ai pensieri.

5. Legge e le piace il Giornalino della Scuola?
Mi piace moltissimo. Lo leggo sempre con grande passione e curiosità. Sono rimasta
piacevolmente colpita dalla cura e dalla motivazione che i ragazzi hanno mostrato nel redigerlo
e auspico che questa bella e importante iniziativa prosegua e coinvolga sempre più allievi. Dalle
ricerche effettuate e pubblicate ho imparato anche io tante particolarità di cui non ero a
conoscenza, soprattutto relative al mondo di voi ragazzi.

Ringraziamo la Preside per il tempo e le belle parole che ci ha dedicato.

intervista alla preside
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Cos’è la giornata della memoria
Il Giorno della Memoria è una ricorrenza 
internazionale, celebrata il 27 gennaio di 
ogni anno come giornata per ricordare le 
vittime dell'Olocausto.

                                                                      
                                                                 Perchè si festeggia il 27 di gennaio
                                                                              Si è stabilito di celebrare il Giorno della Memoria 
                                                                              ogni 27 gennaio perché in quel giorno del 1945 
                                                                              le truppe dell'Armata Rossa, impegnate nella 
                                                                              offensiva Vistola-Oder in direzione della 
                                                                              Germania, liberarono il campo di Auschwitz.

La storia del Giorno della Memoria
Il 1 novembre 2005 l’Assemblea delle Nazioni Unite 
si riunisce per la sua 42esima plenaria. In questo 
vertice viene votata e approvata la risoluzione 60/7,
con la quale si istituisce la data del 27 gennaio come 
Giornata della Memoria dell’Olocausto a livello 
internazionale.
Dal 2005, quindi, in tutto il mondo si ricorda la tragedia
 dei lager nazisti attraverso eventi e cerimonie ufficiali, 
e si sensibilizza l’opinione pubblica in particolare le nuove generazioni. Per non dimenticare
l’orrore ed evitare che lo sterminio si ripeta. Nel campo di concentramento di Auschwitz la
commemorazione vede la partecipazione di delegazioni internazionali, comprese
rappresentanze di scolaresche provenienti anche da città italiane.

Giornata della Memoria, la lettera di Liliana Segre agli studenti
In una lettera agli studenti del Molise, la senatrice ha scritto: 
“Forse non tutti sanno che l’orrore in effetti non finì il 27 gennaio 
1945. Noi detenuti ancora in vita alcuni giorni prima eravamo 
stati costretti a spostarci verso ovest, verso il cuore della 
Germania”.
“Iniziò allora la cosiddetta ‘marcia della morte’ – ha raccontato 
Segre – il freddo, il gelo, la fame, lo spossamento fisico portarono
alla morte di altre migliaia di persone. Arrivammo in poche decine.
Fummo liberi solo i primi di maggio del 1945. Questo è stato. 
E, come ci ha ammonito Primo Levi, potrebbe accadere ancora. 
Se non saremo sempre vigili, attenti, informati, solidali, attivi”.
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Il giorno della memoria

Greta, Martina e Lucia; II B.
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La giornata della memoria si celebra il 27 gennaio per commemorare l’olocausto e si è scelta
questa data perchè in quel giorno sono sati liberati gli ebrei ad Auschwitz.

Noi durante la giornata abbiamo visto del materiale che ha scaricato la nostra prof. 
Per esempio c’era la ricostruzione del nascondiglio di Anne Frank.

Ogni anno nel giorno della memoria sul digitale terrestre fanno vedere molti documentari o film
sull’argomento.

E noi speriamo che queste cose bruttissime e senza nessuna ragione non succedano più.

Julia M. Maria F. Pietro M. e Carlo M. 2D
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Campo_di_concentramento_di_Auschwitz


M A R Z O  2 0 2 2  |  N U M E R O  3

PAG.5

Il 27 gennaio, in classe, ci siamo soffermati a riflettere sul cosa accadde in un passato per noi
lontano.
Abbiamo iniziato col leggere un albo illustrato, attività che a noi piace molto. Questo era
intitolato “La città della stella” e il protagonista – narratore ci raccontava cosa avveniva a
Terezin, la città a forma di stella, dove veniva rinchiusi gli ebrei, soprattutto bambini, prima di
essere mandati ad Auschwitz, come accadrà al protagonista e al suo amico Honza.

Ma a Terezin c’era la
musica e per i ragazzi

venne organizzata una
rappresentazione

teatrale, erano questi i
momenti di

“normalità” che
distoglievano i

bambini dalla vita
pesante che

conducevano.
 

Oltre alla musica i bambini disegnavano e scrivevano
 

L A  C I T T A '  D E L L A  S T E L L A
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Noi abbiamo visto i loro disegni e abbiamo avuto una poesia, una diversa dall’altra scritta da un
bambino di Terezin.
Le abbiamo lette, abbiamo cercato di capire il loro stato d’animo e la loro tristezza.
Ognuno di noi poi, ha disegnato le emozioni che l’albo ha suscitato in lui, utilizzando dei simboli.

Abbiamo parlato di Liliana Segre e della sua storia, una nostra compagna stava, infatti
leggendo il libro “Fino a quando la mia stella brillerà,”
E per terminare ciascuno di noi ha scritto una lettera al bambino autore della poesia che
avevamo, abbiamo espresso le nostre emozioni e abbiamo anche riflettuto su come molti
comportamenti che noi abbiamo nei confronti dei compagni non sono molto diversi da quelli
che utilizzavano contro gli ebrei.
Abbiamo pensato di raccogliere tutti inostri lavori, immagini e parole, in un piccolo e-book che
abbiamo pubblicato on-line così che tutti , anche i nostri fratelli e genitori potessero vedere e
leggere.
E’ stata una delle attività più belle che abbiamo svolto anche se per ricordare qualcosa di
molto triste!

 

Rayane 1^B
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iL DIARIO DI ANNE FRANK
Durante questa importantissima giornata la 2^A ha deciso di riandare a riscoprire la storia di
Anne Frank iniziando a leggere alcuni  pezzi fondamentali del suo diario  per ricostruire i suoi
ultimi 2 anni di vita nell’alloggio segreto che abbiamo visitato attraverso il tour virtuale offerto
dal sito della casa museo di Amsterdam.
Abbiamo individuato alcune emozioni e attraverso l’uso di simboli abbiamo creato una pagina di
un diario visivo. La prof ci ha proposto alcune immagini riguardanti le emozioni presenti nelle
pagine lette: il senso di adattamento, la speranza di poter uscire, il rapporto con la natura e i
desideri. Ogni immagine doveva rappresentare queste emozioni e  simboleggiare Anne Frank. 
 Ognuno poteva sceglie le sue, ovviamente. Al termine del lavoro ciascuno ha esposto e
spiegato il senso delle sue scelte.
Infine,  abbiamo scritto  una lettere ad Anne, immaginando che lei potesse ricevere il nostro
scritto nel suo alloggio segreto. Le abbiamo presentato il nostro mondo, espresso le nostre
impressioni sulla sua vita, mostrato il nostro dispiacere.
Questo lavoro è durato circa 4 ore so che sembrano tante, ma per non dimenticare ci vogliono
anche più di queste. 
#nondimenticate 
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Dal diario di Anne
“Io desidero più di tutto una casa mia e la libertà di muovermi e

poi, vorrei essere aiutata nel mio lavoro, ossia andare a scuola”
( 23 luglio 1943)

“Non è una mia fantasia che la vista del cielo, delle nubi, della
luna e delle stelle mi renda tranquilla e paziente….. Io non

posso che guardare la natura attraverso finestre polverose e
coperte da tendine . E guardarla così non è più un piacere”

 (15 giugno 1944)
 

Lorenzo 2^A
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Vaso con bottiglie di plastica usate
Ecco come dare vita ad alcune bottiglie di plastica in modo creativo!
Basta prendere una o più bottiglie di plastica usate, tagliarle a piacere o tagliarle in
modo da creare degli incastri per metterle assieme e creare forme originali.
Un trucchetto per dare colore alle bottiglie senza l’uso di tempere
è tagliare l’etichetta nelle parti non incollate, così da dare un aspetto più bello e
colorato al nostro vaso.
Un altro consiglio è quello di utilizzare bottiglie colorate e non trasparenti sempre per
dare più vivacità al nostro lavoretto.
Anche scambiare i tappi delle bottiglie è una tecnica utile per dare originalità.
La vera sfida di questo lavoro è fare un vasetto bello, con oggetti in plastica di riuso,
colorato e la cosa più difficile è quella di creare il lavoro senza l’uso di colla o scotch.
La cosa più importante è però il riuso degli oggetti, non solo delle bottiglie, ma anche
per esempio delle lattine, con cui poter fare dei simpaticissimi uccellini appesi al
soffitto.
Ecco alcuni esempi di vasi realizzati dalla 2 C:
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Sergio
Mazzara
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CHI E'?
Vanessa Nakate nata il 15 novembre 1996 è 
un' attivista ugandese contro il cambiamento climatico.
È stata la prima attivista del Fridays for Future in 
Uganda, avviando uno sciopero solitario di protesta 
contro gli effetti del cambiamento climatico nel suo 
paese.

QUANDO HA INIZIATO?
Aveva ventun anni quando ha iniziato a informarsi sul tema dei cambiamenti climatici, che era
assente dai programmi scolastici del suo paese. Così è entrata in contatto con il movimento dei
Fridays for future e ha iniziato a scioperare da sola, mostrando il suo cartello con la scritta
“Amore verde, pace verde”. Vanessa Nakate ha fatto squadra con altri ambientalisti e ha
fondato il movimento Youth for future Africa, in seguito trasformato nel Rise up movement.

A COSA HA PARTECIPATO?
ha partecipato alla Cop25, al Forum Economico Mondiale di Davos, alla Desmond Tutu
International Peace Lecture oltre che alla pre-cop26 e alla Cop26.

COSA HA FATTO? 
E Vanessa Nakate ha avviato una serie di iniziative per apportare un cambiamento reale nel suo
Paese, come il Green School Project per dotare le scuole di pannelli solari e stufe ecologiche in
modo da diminuire il consumo di legna e le emissioni di gas serra. “Rise up movement” è il
movimento che ha fondato con l’obiettivo di sensibilizzare sempre più giovani sui cambiamenti
climatici, a partire già dalla scuola primaria.
In particolare ha portato all’attenzione mondiale la situazione della foresta pluviale congolese,
minacciata costantemente dai trafficanti di legname e dall’urbanizzazione.
Vanessa sottolinea anche come l’Africa, il continente che emette meno CO2, sia fra quelli più
colpiti a livello climatico, tra alluvioni, siccità e invasioni di locuste.
E dato che l’economia del continente si basa principalmente sull’agricoltura, questi fenomeni
hanno un impatto devastante sulla vita dei suoi abitanti.

PAG.9

Vanessa Nakate

Enrico M. 2^ BB

https://www.lifegate.it/persone/news/cambiamenti-climatici-cause-conseguenze
https://www.lifegate.it/persone/news/un-giorno-con-fridays-for-future-miriam-martinelli
https://www.riseupmovementafrica.org/
https://www.savethechildren.it/blog-notizie/invasione-locuste-corno-d-africa-quasi-4-milioni-bambini-a-rischio
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G L I  “ O N E  P A G E R ”  
Parliamo dei libri che vengono descritti e presentati in

una semplice pagina. Ma andiamo con ordine….
 

COSA SONO GLI ONE PAGER?
Gli one pager descrivono e presentano libri, albi, fumetti,
e li riassumono in modo molto veloce e sintetico. La
parola one pager non per altro, infatti, significa “una
pagina”. Ma, come ogni cosa, anche gli one pager hanno
una struttura da rispettare… perciò iniziamo con le
regole per fare un ONE PAGER.

 
LA STRUTTURA
 Per fare un one pager, quindi una presentazione di un
libro, occorre prendere solo un foglio bianco, non è
importante se metterlo orizzontale o verticale. Bisogna
poi, più o meno al centro del foglio, scrivere  il titolo,
possibilmente, abbellendolo. Poi, ci si dovrà occupare
della cornice: infatti, sul bordo della pagina ci devono
essere scritte le parole più importanti, quelle chiave del
racconto\libro. 
Adesso bisogna occuparsi degli elementi chiave, quelli
che non si possono dimenticare: l’ambiente, la trama, i
personaggi, le impressioni e le connessioni. Sono molti,
ma hanno tutti un ruolo fondamentale: l’ambiente è
importante per capire il luogo del-degli
avvenimento\avvenimenti; la trama è fondamentale per
capire di che cosa parla il libro; con i personaggi e in
particolare il protagonista analizziamo la sua personalità
e soprattutto la sua evoluzione nel conflitto che affronta;  
le impressioni sono i nostri pensieri, emozioni
riguardanti il libro e, infine, le connessioni ci fanno
cogliere gli elementi in comune che hanno alcuni
avvenimenti del testo con la nostra vita, con altri libri,
film, racconti e con il mondo. Ovviamente bisogna
organizzare lo spazio nel migliore modo possibile: se il
libro è lungo e quindi c’è tanto da dire bisognerà
sintetizzare nel miglior modo possibile. Fare questa
attività è divertente e creativa, ma anche impegnativo
perché è necessario fare una lettura profonda del testo,
essere esperti di connessioni e impressioni, saper
individuare le caratteristiche della personalità dei
personaggi e dell’ ambiente aver annotato sul proprio
quaderno durante la lettura gli elementi essenziali.

 
Giorgio DR 1^B 
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Cari lettori oggi parleremo del nuovo libro best seller
del famoso scrittore Jeff Kinney .
Questo libro è uno dei tanti della serie delle
avventure di un ragazzo di nome Greg e della sua
famiglia, gli Heffley.
Il libro racconta del viaggio che gli Heffley effettuano
con il camper dello zio per attraversare il paese. Le
cose non andranno come previsto, infatti si ritrovano
in un campeggio non bellissimo, ma non è tutto. Al
peggio non c’è fine:un fulmine interromperà l’unica
via d’uscita dal campeggio.
Come passeranno le loro vacanze?
Questo libro, cari lettori, lo consiglio a chi è alla
ricerca di un libro divertente che parla di ragazzi della
nostra età. Inoltre, come sapete questa serie è
accompagnata da disegni che alleggeriscono la
lettura. Non mi resta che augurarvi Buona lettura!

R E C E N S I O N E  D I A R I O  D I  U N A  S C H I A P P A  

C O L P I T O  A F F O N D A T O

Carlo M. 2D
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Cari lettori,
oggi parliamo della nuova serie “The Book of Boba Fett”, che esce 
ogni mercoledì e che riguarda l’universo di Star Wars, la famosa saga 
di film diretta da George Lucas. 
La saga di cui stiamo parlando è il sequel della serie “The Mandalorian”
 che si può trovare sulla piattaforma Disney +.
LA TRAMA
La serie parla dell'ex cacciatore di taglie Boba Fett che insieme alla sua aiutante Fennec Shend
conquista il palazzo di Jabba the Hutt, l’ex padrone di Boba Fett.
Lui vuole tenere sotto il suo controllo la città di Mos Espa, una città del pianeta Tatooine.
Lì Boba Fett e altri cacciatori di taglie scatenano una guerra contro il sindaco che si allea con la
specie nemica dei Pykes, una famosa banda di contrabbandieri di spezie.
Nella serie è presente anche Mando, un altro personaggio di “The Mandalorian”.
La serie non è ancora finita e ci piace molto.
Abbiamo anche intervistato tre nostri compagni di classe per sapere il loro parere facendo a
loro le stesse domande.
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Primo compagno 
Noi: Cosa ne pensi della serie?
Intervistato: Secondo me è una serie molto bella
soprattutto perché mi piace l’universo Star Wars.
Noi: Chi è il tuo personaggio preferito?
I.: Il mio personaggio preferito è Mando, uno dei
cacciatori di taglie presenti nella serie.
Noi: Come pensi che finirà la serie?
I.: ondo me Boba riuscirà a ottenere il controllo
di Mos Espa

Secondo compagno
Noi: Cosa ne pensi della serie?
Intervistato: È una delle mie serie preferite,
perché fin da quando ero piccolo sono fan di
Star Wars e del personaggio di Boba Fett. Mi
piace anche perché ha veramente una trama
avvincente.
Noi: Chi è il tuo personaggio preferito?
I.: Il mio personaggio preferito ovviamente è il
protagonista Boba Fett
Noi: Come pensi che finirà la serie?
I.: Secondo me la serie finirà che Boba Fett
riuscirà a prendere il controllo di Mos Espa e
spero tanto che nella serie ci sarà la comparsa
di Baby Yoda, un piccolo personaggio,
carinissimo, che mi piace un sacco

Terzo compagno
Noi: Cosa ne pensi della serie?
I.: Secondo me questa serie ha una trama
bellissima e avvincente, con alcuni personaggi
veramente interessanti e realistici, anche se
alcuni di loro sono realizzati a computer o sono
dei robot
Noi: Quale è il tuo personaggio preferito?
I.: Il mio personaggio preferito è Boba Fett,
perché mi piacciono molto le sue armi, l’armatura
e la sua nave e anche perché è un personaggio
molto avvincente.
Noi: Come pensi che finirà la serie?
I.: Secondo me la serie finirà che Boba formerà la
sua gang di cacciatori di taglie e renderà Mos
Espa una città sicura e pacifica.

Carlo  M. 2^D
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La vicenda di San Valentino, patrono degli innamorati, ha origini nel cuore dell’Italia,
precisamente in Umbria. Santo e martire della Chiesa, è ricordato nel calendario il 14 Febbraio,

data della morte per decapitazione sotto la persecuzione dell'imperatore Aureliano.
A Valentino sono attribuiti numerosi miracoli oltre alla guarigione del figlio di Cratone, ma

ottiene la fama di protettore degli innamorati, celebrando il matrimonio tra Sabino e Serapia.
Leggenda narra che quando Serapia si ammalò di tisi, il fidanzato chiese a Valentino di benedire

le nozze in punto di morte, i due innamorati ormai sposi si addormentarono e insieme
raggiunsero il sonno eterno.

Valentino donava rose del suo giardino alle coppie di innamorati, dopo che un primo fiore aveva
prodotto l’unione tanto felice. La rosa rossa è infatti il simbolo della festa degli innamorati.
Molte coppie andavano a chiedere la benedizione a colui che diventerà il Santo dell’amore.

La protezione degli innamorati  di San Valentino trovò una larghissima devozione e una
popolarità che, a distanza di due millenni, è più viva che mai.

La data del martirio e gli innamorati vennero liturgicamente associati quando Papa Gelasio, nel
496, istituì la festa che celebrava la concezione cristiana di unione a partire dal sentimento di
amore.

Sofia 2^A 

San Valentino



M A R Z O  2 0 2 2  |  N U M E R O  3

PAG.14

I colori della vita
 

Concorso per ragazzi ispirato all’agenda 2030 e con tema “Noi ragazzi… curatori del
mondo”
Si tratta di predisporre a scelta>:
-Un fumetto (da 2 a 6 pagine)
-Una poesia
-Un elaborato multimediale (videoclip di un massimo di 5 minuti)
-Arrangiamento o composizione musicale (max 4 minuti strumentale o vocale,
individuale o ensemble)
Il tutto deve essere spedito entro il 21.3.2022. 
Per partecipare è indispensabile completare la scheda di partecipazione.

Scrittori in erba 
 

Concorso di racconti (massimo 3 pagine) o libri
d’artista con tema Animali fantastici impegnati a
salvare il pianeta dal rischio della 6^ estinzione di
massa.
I lavori devono essere consegnati entro il 28 maggio
2022.
La giuria sarà il Consiglio Comunale dei ragazzi

 
 

C O N C O R S I
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Rassegna stampa per bambini
Le notizie raccontate ai più o meno piccoli
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Volete essere informati ogni giorno sulle notizie più importanti? questo è il sito che fa per voi.
In modo semplice presenta le notizie di ogni giorno. Qui di seguito un esempio, ma utilizzando il
QRcode potrai visitare il sito  e farlo diventare un appuntamento quotidiano.
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Astronotizie
Questo mese vi racconto della storia della Starship, il gigantesco sistema di lancio (in parole
povere, il nuovo razzo) dell’agenzia spaziale privata SpaceX. Starship è un sistema a due stadi,
uno per farla sfuggire dalla gravità terrestre e uno per raggiungere l’orbita prestabilita, o per
andare verso la Luna, Marte o anche di più.

La Starship è stata concepita con
il nome di Interplanetary

Transport System, ideata nel
2016. La ITS era una versione

quasi uguale alla Starship di ora,
ma era più grande. 

BFR, Big Falcon Rocket (sarebbe stato il razzo
Falcon 9 sempre di SpaceX alto 70 metri molto

ingrandito, svelato nel 2018. Era molto più
bassa di ora, circa 12 metri in meno.

Con un tweet nel 2019 Musk
 annunciò che la nuova navicella sarebbe stata

chiamata Starship e sarebbe stata composta da due 
 parti: la Starship vera e propria, che è lo stadio sopra, e il

Super Heavy, come booster (posizionato sotto invece che di
fianco come nello Space Shuttle della NASA) necessario a

uscire dalla gravità terrestre. Successivamente, nello stesso
anno, fece comparsa un piccolo serbatoio di carburante, alto 

 18 metri con un solo motore sotto, lo Starhopper. Era il primo
prototipo di Starship mai costruito. Starhopper ha fatto un “
Hop” (salto, perché letteralmente le prime versioni di Starship

“saltavano” qualche chilometro in aria) di quasi 
centocinquanta metri, atterrando perfettamente! Un

grandissimo traguardo!
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Qualche tempo dopo
fecero comparsa i primi

prototipi, SN5 e SN6 (sta
per Starship number ….),
dotati di un solo motore

ma senza essere
aerodinamici, senza punte
né alette. Questi due primi

voli furono un successo.

Successivamente si videro a
Starbase (la base dove

vengono costruite in Texas)
altri prototipi, SN8 e SN9.
questi due erano uguali ai

primi , ma con punte e alette
perchè dovevano fare un

Hop “più in alto”. I loro voli
furono un successo, tranne

che al rientro si
schiantarono al suolo per
l’atterraggio andato male. 

Fecero poi comparsa SN10, SN11 e
SN12, con risultati e scopi

differenti. La prima, come le
precedenti, doveva fare un

“semplice” Hop, anche se per
risultato è atterrata correttamente,

ma dopo circa dieci minuti è
esplosa a terra. SN11 è stato il

primo prototipo di Starship che è
volato nella nebbia, ma è esplosa in

volo. SN12 è stato un altro
prototipo simile, mai volato. SN15

infine è l’ultimo, che ha fatto un
volo bellissimo, ed è atterrata

correttamente, senza esplodere.
Tutte queste come forme erano

uguali alla 8 e alla 9, con
piccolissimi cambiamenti.

Complessivamente la Starship, oggi alta in tutto circa centoventi metri con circa 31 motori
(dico circa perchè il numero sta variando nei vari test che fanno e in futuro dovranno
aggiungersene altri), ha palesemente iniziato con questo. Attendiamo il suo primo lancio
orbitale! 

Per quanto riguarda il secondo
stadio, il booster, se ne sono

costruiti pochi, solo 5. I primi tre
erano per i test, mentre BN4 (vuol
dire booster number …), il quarto, è

tuttora in rampa di lancio con il
prototipo SN20, con cui volerà a

breve in orbita!

Alessandro 2°B
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L'ANGOLO DEL BUONUMORE

INDOVINA IL CANTANTE

INDOVINA L'ANIMALE

INDOVINA QUALI  CANTANTI CI SONO NELLA FOTO

fateci sapere se i nuovi giochi vi piacciono e non preoccupatevi se non
trovate la risposta, la troverete nel prossimo numero!

Indovina l'animale: gatto (orecchie)

                                  tigre (testa)

                                                          giraffa (bocca e mento)

                                            elefante (corpo)

                                  foca (coda)
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indovina il cantante: sfera ebbasta (capelli)

 sangiovanni (faccia dx)

 elodie (occhio sx)

mahmood (naso sx)

madame (mento e bocca)

LE RISPOSTE DEL NUMERO SCORSO:

Le sue canzoni quest'anno hanno corso nelle

classifiche, tanto da diventare insuperabili. ha

partecipato a Sanremo quest'anno per la prima

volta. Chi è?

Loro due invece è il secondo anno di fila che

partecipano al festival di Sanremo, anche se non

hanno mai vinto. quest'anno hanno salutato tutti

con il loro nuovo brano. di chi stiamo parlando?

INDOVINA QUALI ANIMALI CI SONO NELLA FOTO
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Annuncio di primavera dal nostro giardino!
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